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                    “Ho sempre trovato persone desiderose di
ascoltare le bellissime leggende e fiabe del Giappone, e mentre le
raccontavo capivo che erano in larga parte ancora sconosciute.

 Questo mi ha incoraggiato a scrivere per i bambini
occidentali.”





  



In questo libro l'autore raccoglie le antiche fiabe
giapponese, inestimabile tesoro, per comprendere una cultura tanto
lontana quanto affascinante.  


                    
                


            

            
        

    
        
            

                
                    
                        Il goblin di Adachigahara.
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                    Tanto, tanto tempo fa, c'era una grande pianura
chiamata Adachigahara, in provincia di Mutsu in Giappone. Si diceva
che questo luogo era infestato da un goblin cannibale che assumeva
le sembianze di una vecchia donna.

 Di tanto in tanto alcuni viaggiatori scomparivano e non
vennero mai più ritrovati.

 Le donne anziane intorno ai bracieri la sera, e le ragazze
che lavano il riso ai pozzi al mattino, sussurravano storie
terribili sulle persone scomparse e sul folletto che si nutriva
solo di carne umana. Nessuno osava avventurarsi vicino al luogo
infestato dopo il tramonto, e tutti coloro che potevano, lo
evitavano di giorno.

 Un giorno, mentre il sole stava tramontando, un sacerdote
giunse nella pianura.

 Il viaggiatore era in forte ritardo sulla tabella di marcia,
la sua veste lo identificava come un pellegrino buddista che
camminava a piedi da Santuario a Santuario per ottenere qualche
benedizione o per la remissione dei propri peccati.

 Egli si era apparentemente perso e dato che era tardi non
incontrò nessuno che potesse mostrargli la strada o avvertirlo del
luogo stregato.

 Aveva camminato tutto il giorno e adesso era stanco e
affamato.

 Le serate erano fredde, perché era autunno inoltrato e
cominciò a sperare ardentemente di trovare una casa dove poter
alloggiare per la notte. 

 Quando si trovò perso nel bel mezzo della grande pianura, si
guardò intorno invano alla ricerca di una casa.

 Alla fine, dopo aver vagato per qualche ora, vide un gruppo
di alberi in lontananza, e tra gli alberi vide risplendere dei
raggi di luce. 

 Esclamò con gioia: "Oh. Sicuramente questa è una casa in cui
posso trovare alloggio per la notte!"

 Trascinando i suoi stanchi piedi doloranti, più in fretta
che poteva giunse a una piccola casetta in rovina.

 Quando fu vicino vide che il recinto di bambù era rotto e le
erbacce avevano preso il sopravvento. Le pareti di carta che
fungono da porte e finestre in Giappone erano piene di buchi, e i
pilastri della casa erano piegati dal tempo e sembravano appena in
grado di sostenere il vecchio tetto di paglia. La porta della
capanna era aperta, e alla luce di una vecchia lanterna una vecchia
donna seduta, filava alacremente.

 Il pellegrino la chiamò attraverso il recinto di bambù e
disse:

 "O Baa San, buona sera! Io sono un viaggiatore! Chiedo
scusa, ma ho perso la mia strada e non so cosa fare, perché non ho
un posto in cui riposare questa notte. Vi prego di essere cosi
tanto buona da farmi passare la notte sotto il vostro tetto. "

 La vecchia non appena udi quella voce si fermò, si alzò
dalla sedia e si avvicinò all'intruso.

 "Mi dispiace molto per te. Devi davvero essere angosciato
per aver perso la strada in un luogo così solitario e a quest'ora.
Purtroppo non ho alcun letto da offrirti, e nessuna sistemazione di
alcun tipo in questo povero posto! "

 "Oh, questo non ha importanza,» disse il pellegrino; "Tutto
quello che voglio è un riparo per la notte, e se sarete tanto buona
da farmi riposare sul pavimento della cucina Le sarò molto grato.
Sono troppo stanco per camminare ancora questa notte, spero che non
mi rifiuterete questo favore, altrimenti sarò costretto a dormire
fuori sulla pianura al freddo."

 E cosi cercò di convincere la vecchia donna a lasciarlo
entrare.

 Questa sembrava molto riluttante, ma alla fine disse:

 "Molto bene, vi farò rimanere qui. Posso offrirti solo un
povero benvenuto, ma entra adesso, accenderò un fuoco poiché la
notte è fredda."

 Il pellegrino era molto felice e fece quanto gli fu detto.

 Si tolse i sandali ed entrò nella capanna.

 La vecchia poi portò del legno e accese il fuoco, e ordinò
all'ospite di avvicinarsi.

 "Devi essere affamato dopo il lungo viaggio" disse la
vecchia. "Vado a cucinare la cena per te."

 

 

 Dopo che il sacerdote ebbe finito la sua cena la vecchia
sedette accanto al camino, e parlarono per un lungo periodo di
tempo. Il pellegrino pensava tra sé che era stato molto fortunato
ad incontrare una vecchia cosi ospitale.

 Finalmente il legno finì, e quando il fuoco si spense,
lentamente cominciò a tremare per il freddo proprio come quando era
arrivato.

 "Vedo che hai freddo," disse la vecchia; "Vado a raccogliere
dell'altra legna. Rimani pure e prenditi cura della casa, mentre
sarò fuori."

 "No, no", disse il pellegrino, "lasciami andare me invece,
tu hai una certa età e non posso permettere che tu vada a cercare
della legna per me in questa notte fredda!"

 La vecchia scosse la testa e disse:

 "Dovete rimanere qui, poiché sei mio ospite."

 Dopo di ché lo lasciò e uscì.

 Poco dopo tornò e disse:

 "Rimanete dove siete e non muovetevi, qualunque cosa accada
non avvicinatevi né guadate in quella stanza. Ciò che ti dico è
molto importante!"

 "Se mi dici di non andare vicino a quella stanza, ovviamente
non andrò" disse il prete, piuttosto disorientato.

 La vecchia uscì di nuovo, e il sacerdote venne lasciato
solo.

 Il fuoco si spense, e l'unica luce nella capanna era quella
di una fioca lanterna.

 Per la prima volta cominciò a comprendere di trovarsi in un
posto strano, e le parole della vecchia, "Qualunque cosa tu faccia
non sbirciare in quella stanza" suscitarono la sua curiosità.

 Che cosa potrebbe essere nascosto in quella stanza? il
ricordo della sua promessa alla vecchia lo bloccava ma alla fine
non riuscì più a resistere alla tentazione di sbirciare.

 Si alzò e cominciò a muoversi lentamente verso la stanza.

 Poi il pensiero che la vecchia si sarebbe molto arrabbiata
con lui se avesse disobbedito lo fece tornare al suo posto accanto
al fuoco.

 Mentre i minuti passavano lentamente e la vecchia non
tornava, cominciò a sentirsi sempre più spaventato, e si chiedeva
quale terribile segreto custodiva la stanza.

 Lo doveva scoprire.

 "Non potrà mai sapere che ho guardato a meno che non glielo
dico. Mi limiterò a un'occhiata prima che torni» disse l'uomo a se
stesso.

 Si alzò in piedi e di nascosto strisciò verso il luogo
proibito.

 Con mani tremanti spinse indietro la porta scorrevole e
guardò dentro.

 Ciò che vide gli gelò il sangue nelle vene.

 La stanza era piena di ossa di morti, le pareti e il
pavimento erano bagnati di sangue umano.

 In un angolo una pila di crani toccava il soffitto, in un
altro c'era un mucchio di femori.

 L'odore nauseabondo lo fece svenire.

 Cadde all'indietro per l' orrore, e per molto tempo rimase
sul pavimento impaurito.

 Tremava tutto e batteva i denti, e non riusciva a strisciare
via da quel posto terribile.

 "Che orrore!" gridò. "Che il Buddha mi aiuti o sono perso.
E' possibile che questa vecchia donna sia in realtà il goblin
cannibale? Quando torna si mostrerà nel suo vero aspetto e mi
mangerà in un sol boccone! "

 A queste parole gli ritornarono le forze e afferrando il
cappello, si precipitò fuori di casa il più velocemente possibile.

 Nella notte correva, il suo unico pensiero era di fuggire
lontano dal covo del goblin.

 Non passò molto tempo che udì dei passi dietro di lui e una
voce: "FERMATI!FERMATI!"

 Egli allora raddoppiò la sua velocità, facendo finta di non
sentire. Mentre correva sentiva i passi dietro di lui avvicinarsi
sempre più, e alla fine riconobbe la voce della vecchia.

 "Fermati! Fermati! uomo malvagio! perché hai guardato nella
stanza proibita?"

 Il sacerdote dimenticò completamente quanto fosse stanco, i
suoi piedi si muovevano più velocemente che mai. La paura gli diede
forza, perché sapeva che se il folletto lo avesse preso presto
sarebbe divenuto una delle sue vittime.

 Con tutto il suo cuore ripeteva la preghiera di Buddha:

 "Namu Amida Butsu, Namu Amida Butsu".

 Ma ecco precipitarsi su di lui la terribile vecchia strega
con i capelli al vento, tramutando il proprio volto in quello del
demone.

 In mano portava un grosso coltello macchiato di sangue e
ancora urlava: "fermati! fermati!"

 Alla fine, quando il sacerdote capì che non aveva più le
energie per correre, spuntò l'alba, e con il buio della notte il
goblin svanì.

 Il prete ora sapeva che aveva incontrato il Goblin di
Adachigahara, di cui aveva sentito spesso parlare, ma a cui non
aveva mai creduto.

 Sentiva che doveva la sua meravigliosa fuga alla protezione
di Buddha a cui chiese aiuto, così prese il suo rosario e chinando
la testa mentre il sole sorgeva, recitò le sue preghiere.

 Si incamminò quindi verso un'altra parte del paese, fin
troppo felice di lasciare la pianura infestata dietro di lui. 
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